
Accusata  del  furto  di  5
quintali  di  olive,  assolta
Silvana Caruso
di Pina Ferro

Era stata accusata, insieme ad altre due persone, di aver
rubato circa 5 quintali di olive da un fondo di Campagna,
Processata con il rito dell’abbreviato Silvana Caruso, difesa
dall’avvocato Leopoldo Catena è stata assolta perché il fatto
non costituisce reato. La donna è comparsa dinanzi al giudice
monocratico del Tribunale di Salerno, Di Filippo.
Durante la discussione, il legale ha sottolineato che la donna
nell’agire era convinta di stare a raccogliere le olive nel
terreno del cognato che si trova adiacente a quello in cui
sarebbe avvenuto il furto. A dimostrazione di ciò il legale ha
prodotto  i  documenti  catastali  che  provano  l’effettiva
vicinanza di questi due ondi agricoli.
«Secondo un principio nomofilattico cioè di uniformità del
diritto e della interpretazione delle norme,
il dolo è la conseguente consapevolezza nel reato di furto
sono  specifici.  Per  cui  se  manca  l’intima  coscienza  e  la
volontà di appropriarsi di un bene altrui l’azione non può
essere ricondotta e non può oltremodo essere sussimibile nel
reato di furto». Ha sottolineato il difensore della donna.
«Quindi  tale  azione  priva  dell’elemento  subiettivo  diventa
inidonea ad integrare gli estremi del reato». Al termine della
requisitoria il pubblico ministero aveva chiesto una condanna
a 9 mesi. Il giudice accogliendo la tesi del difensore ha
emesso sentenza di assoluzione.
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